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AlpBC in breve



AlpBC - Alpine Building Culture

www.alpbc.eu

Data inizio progetto: 01/09/2012
Data fine progetto: 30/06/2015

Programma Spazio Alpino  2007-2013 – Cooperazione transnazionale tra le regioni europee

Paesi coinvolti nel programma – Austria, Francia, Germania, Italia, Slovenia

Promuovere lo sviluppo sostenibile del settore 
edilizio in ambito alpino e l’integrazione dei temi  

energetici nella pianificazione del territorio



Il progetto europeo AlpBC

AlpBC mira allo sviluppo della cultura del costruire in ambito 
alpino , integrata nel territorio regionale, a tutti i livelli della 

pianificazione e delle policy 

Punti chiave

Capitalizzazione dei risultati di altri progetti eu ropei inerenti 
la cultura del costruire e l’efficienza energetica

Incremento dell’uso delle risorse energetiche presenti a 
livello locale e conoscenza delle potenzialità del territorio

Diffusione delle conoscenze a livello regionale e s cambio 
transnazionale

Attuazione di processi di governance partecipativi e 
elaborazione di strumenti consultabili dai decisori politici e dalle 
autorità presenti sul territorio regionale



Il progetto europeo AlpBC

Punto chiave…in Valle d’Aosta

Pianificazione energetica e territoriale nell’area intercomunale pilota 
(C.M. Monte Cervino): 

• Analisi delle potenzialità di riduzione dei consumi energe tici e di
valorizzazione delle risorse del territorio

• Elaborazione di una strategia di ottimizzazione e di integr azione degli
aspetti energetici nella pianificazione del territorio e n ei regolamenti
edilizi comunali



In cosa consiste la pianificazione 
energetica a livello comunale/ 

intercomunale?



Contesto normativo europeo

Pacchetto energia: strategia del 20-20-20

Nel raggiungimento di questi obiettivi le AUTORITA’ 
LOCALI hanno un ruolo molto importante

DIRETTIVA 2009/28/CE ���� promozione dell’uso di energia da
fonti rinnovabili: prevede per l’Italia che il 17% dei consumi finali
lordi (CFL) devono provenire dalle (FER)

DIRETTIVA 2010/31/UE ���� promozione dell’efficienza
energetica in edilizia

DIRETTIVA 2012/27/CE ���� riduzione dei consumi negli usi finali



Cosa si sta facendo a livello regionale
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Il ruolo delle autorità locali

Adesione al Patto dei Sindaci:
iniziativa a cui i Comuni possono aderire volontariamente per ridurre
le proprie emissioni di CO2 oltre l’obiettivo del 20%, adottando Piani
di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)

Adozione di strumenti di pianificazione energetica a livello
comunale/intercomunale:
identificazione dei settori di intervento più idonei e individuazione
delle opportunità più appropriate per raggiungere l’obiettivo di
riduzione di CO 2 e l’incremento dell’efficienza energetica



Gli elementi chiave del PAES

1. Volontà di aderire al Patto dei Sindaci espressa da parte del
Consiglio comunale;

2. Impegno a ridurre le emissioni di CO 2 che deve tradursi in azioni
e misure concrete;

3. Redazione di un Inventario di Base delle Emissioni di CO 2:
occorre un’ottima conoscenza sullo stato di fatto della situazione
energetica locale e delle emissioni di gas serra. Conoscere bene lo
stato di fatto consente di chiarire le priorità di intervento, valutare
l’impatto delle misure prese e determinare i progressi rispetto
all’obiettivo.

4. Misure dettagliate relative ai settori chiave di attivit à: non solo
gli edifici e gli impianti gestiti dalle autorità locali, ma anche i
principali settori di attività nel territorio: settore residenziale,
terziario, trasporti pubblici e privati, industria.



5. Strategie e azioni: il piano deve indicare gli interventi che l’autorità
locale intende attuare:

• strategie e obiettivi a lungo termine,
• misure dettagliate per i prossimi 3-5 anni specificando
per ogni misura: descrizione, dipartimento responsabile,
persona, azienda, tempistica, stima dei costi, risparmio
energetico/aumento della produzione di energia
rinnovabile, riduzione di CO2 prevista

6. Adattamento delle strutture cittadine: integrare il PAES
nell’amministrazione quotidiana del territorio, adattando le strutture
per attuare gli interventi e valutare i risultati.

7. Mobilitazione della società civile: l’adesione e la partecipazione
dei cittadini sono essenziali per l’elaborazione delle azioni e per la
loro attuazione.

Gli elementi chiave del PAES



Gli elementi chiave del PAES

8. Finanziamento: il piano deve identificare le principali fonti di
finanziamento degli interventi previsti;

9. Monitoraggio e relazioni: un controllo regolare utilizzando degli
indicatori rilevanti ed una successiva revisione del Piano permette
di valutare il raggiungimento degli obiettivi e di adottare le misure
correttive eventuali.



Fasi del PAES 

�''",�8" &�
� Impegno politico (e firma del Patto);

� Ottenere il supporto degli attori locali;

�"�&"9"��8" &�

� Valutazione della situazione attuale: a che punto siamo?

� Definizione degli obiettivi

� Redazione del piano: come raggiungere gli obiettivi

�'':�8" &�
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� Attuazione delle azioni individuate

� Monitoraggi delle azioni, identificazione degli impatti

e revisione delle azioni



Come integrare la 
pianificazione energetica e 

quella territoriale?



Integrare gli aspetti energetici nella 
pianificazione territoriale

Con quali strumenti si può intervenire?

Regolamenti edilizi e allegati 
energetici: 

che intervengono nel settore edilizio 
agendo sulle regole del costruire

Piani di azione: 
che programmano strategie di 
medio e lungo periodo su tutti i 
comparti energivori del comune



L’attività di AlpBC 
nella Comunità Montana Monte 

Cervino



AlpBC Fasi di lavoro

2. Elaborazione di Raccomandazioni e Linee guida
per la pianificazione energetica a scala di Comune
o di aggregazione di Comuni

4. Conduzione di un Caso studio nella Comunità
Montana Monte Cervino da attuarsi in dettaglio
tramite la redazione di un documento di pianificazione
energetica

3. Elaborazione di Linee guida per la redazione
dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi
comunali

1. Attività di analisi: analisi dell’area regionale e
intercomunale, indagine nei Comuni valdostani,
raccolta di buone pratiche, raccolta di dati energetici
della CM Monte Cervino

ATTIVITA’



1. L’attività di analisi:

Le buone pratiche raccolte a livello 
regionale e a livello transnazionale



Raccolta di buone pratiche

Il COA ha raccolto in collaborazione con Ambiente Italia le buone
pratiche in ambito energetico nei diversi settori condotte in territori
con caratteristiche confrontabili a quelle della Valle d’Aosta e quindi ivi
replicabili. Ogni buona pratica è stata descritta in una scheda di sintesi.

Tutte le buone pratiche verranno raccolte
e condivise con gli attori coinvolti



2. Raccomandazioni e linee guida per la pianificazion e energetica

Elaborazione di raccomandazioni e linee guida per la pianificazione
energetica a scala di Comune o di aggregazione di Comuni , prendendo
in considerazione, in particolare, i seguenti aspetti:

� Contenuti dell’inquadramento normativo , con evidenza dei
principali riferimenti normativi europei, nazionali e regionali da
prendere in considerazione;

� Criteri e contenuti per l’analisi del contesto , con particolare
riferimento agli aspetti climatici, territoriali, urbanistici, infrastrutturali,
demografici, socio-economici, alla caratterizzazione della mobilità e
all’indagine delle potenzialità offerte dal territorio;

� Dati da raccogliere per la redazione del Bilancio Energetic o
dell’area considerata, con esplicitazione delle relative fonti a cui fare
riferimento e indicazione dei possibili sistemi di gestione ed
elaborazione dei dati;



2. Raccomandazioni e linee guida per la pianificazion e energetica

� Metodologia per la redazione del Bilancio Energetico dell’area
considerata, coerentemente con quanto sviluppato dal COA energia a livello
regionale, nonché per lo sviluppo del conseguente Inventario Base delle
Emissioni (IBE);

� Principali criteri per la definizione dello scenario di piano e delle relative 
azioni ;

� Contenuti e principali aspetti da prendere in consi derazione nella 
stesura delle “schede azione” , con particolare riferimento ai seguenti 
settori:

• Edilizia pubblica e privata, con particolare riferimento all’edilizia 
tradizionale;

• Industria e agricoltura;
• Trasporti e gestione della mobilità;
• Illuminazione pubblica;
• Impianti di produzione di energia termica ed elettrica e relativi sistemi di 

distribuzione, comprese le eventuali potenzialità in termini di smart grid
e sistemi di teleriscaldamento;



• Potenzialità locali, individuazione e sviluppo di filiere corte;
• Integrazione dell’efficienza energetica negli strumenti di pianificazione 

urbanistica;
• Appalti e forniture;
• Sistemi ICT;
• Sensibilizzazione ed informazione dei portatori di interesse (cittadini, 

amministratori locali, ecc.);

� Modalità di definizione degli aspetti organizzativi  e finanziari necessari 
all’applicazione dei punti precedenti;

� Modalità di monitoraggio e valutazione degli impatt i delle azioni intraprese.

2. Raccomandazioni e linee guida per la pianificazion e energetica

In fase di stesura



3. Linee guida per la redazione di un Allegato energ etico tipo al 
Regolamento edilizio

Redazione di linee guida specifiche da proporre per l’integrazione degli
aspetti energetici negli strumenti di pianificazione urba nistica e
territoriale (ad esempio, allegato energetico tipo ai regolamenti edilizi
comunali)

4. Conduzione di un caso studio in area pilota

Redazione di un documento di pianificazione energetica app licato
alla Comunità Montana Monte Cervino redatto secondo le linee guida
dell’attività 2.

In fase di stesura

In fase di stesura



4. Conduzione di un caso studio in area pilota

Prevede l’elaborazione di un Piano energetico d’area per tu tta la
Comunità Montana Monte Cervino
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in cui ogni Comune avrà un proprio bilancio
energetico_fotografia dello stato di fatto



� Possibilità di contribuire, con il proprio Comune, a logiche di sviluppo sostenibile e di
riduzione dei gas climalteranti

� Individuazione delle opportunità di risparmio energetico e di intervento in diversi
settori con una visione «super partes»

� Redazione di un documento di pianificazione energetica senza oneri economici per il
Comune che potrà liberamente scegliere di adottarlo oppure no

� Visibilità e ruolo guida: coinvolgendo e sensibilizzando la popolazione sulle
tematiche energetiche

AlpBC - vantaggi

Verrà redatto l’analogo di un Piano
d’azione per l’Energia Sostenibile per
la CM Monte Cervino



� Nascita e valutazione di idee progettuali da proporre sulla nuova programmazione
dei fondi europei;

� Strumento utile (in alcuni casi pre-requisito sostanziale) per accedere a fondi
regionali ed europei quali ad esempio:

� Fondi POR/FESR 2014-2020 : asse d’azione sugli edifici della PA

� Programma europeo ELENA (European Local Energy Assistance)

� Fondo europeo per l’efficienza energetica (EEEF)

� Programma Energia intelligente per l'Europa (IEE)

� Strumento per valutare contratti EPC per la gestione degli stabili di prop rietà

comunale

AlpBC - vantaggi

Verrà redatto l’analogo di un Piano
d’azione per l’Energia Sostenibile per
la CM Monte Cervino



Il vostro coinvolgimento 
nelle attività



Il vostro coinvolgimento nelle attività
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Il vostro coinvolgimento nelle attività
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Cosa si sta facendo a livello regionale
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Perché non essere uno dei primi 

Comuni della Valle d’Aosta che 

adotta un Piano d’ Azione per 

l’Energia Sostenibile?

Un’importante opportunità



Dire che dobbiamo con loro individuare le AZIONI
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Un’importante opportunità



Spazio alle vostre domande

Grazie per l’attenzione


